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PESARO • Costituito un primo comitato di presidenza 

• • • Significato e compiti 
della Consulta 

per la programmazione 
E' formata da rappresentanti del PCI, DC, PSI, PSDI e 
PRI — L'organismo unitario comprende amministratori 
delle cmque comunità montane e dei due comprensori 

PESARO. 20 
Il recente insediamento del­

la Consulta per la program­
mazione economico-territoria-
le, che comprende i rappre­
sentanti delle 5 Comunità 
montane e dei 2 comprensori 
della provincia, costituisce in­
dubbiamente una tappa signi­
ficativa del processo unitario 
In atto nella provincia di Pe­
saro e Urbino fra le forze 
politiche democratiche, 

L'organismo, che corrispon­
de a tale volontà unitaria, è 
composto essenzialmente da 
amministratori locali e si pro­
pone fondamentalmente di 
espletare il ruolo di coordina­
mento degli indirizzi program­
matori che a livello comuni­
tario e comprensoriale sano-
no formulati attraverso ì 
piani di sviluppo sociale 

Nella seduta di insediamen­
to — avvenuta nella sala del 
Consiglio provinciale — sono 
stati dibattuti i problemi con­
nessi al significato, ai com-
{)iti ed al funzionamento del-
a Consulta. Stimolante si è 

rivelato il dibattito che si è 
sviluppato dopo l'introduzione 
ei lavori effettuata dal com­
pagno Evio Tomasucci, vice 
presidente e assessore allo 
sviluppo economico della Pro­
vincia. 

Facendo riferimento ai con­
tenuti dei vari interventi, 
nei quali è stata comune­
mente espressa adesione e 
sottolineata la positività del­
l'iniziativa, si possono indivi­
duare nel seguenti punti le 
funzioni da attribuire alla 
Consulta: 

1) la definizione delle li­
nee programmatiche genera­
li per il conseguimento di 
uno sviluppo equilibrato dal 
punto di vista sociale, eco­
nomico e territoriale; 

2) la promozione del dibat­
tito e del confronto relativa­
mente alle iniziative legisla­
tive che si andranno formu­
lando sia a livello regionale 
che nazionale rispetto ai pro­
blemi di politica economica, 
sociale e territoriale: 

3) la proposizione di emen­
damenti e precise proposte di 
leggi regionali; 

4) la promozione di confe­
renze, convegni, dibattiti pub­
blici su quei temi rispetto ai 
quali la Consulta ritiene uti­
le e opportuno sviluppare al 
massimo la partecipazione ed 
il confronto delle forze socia­
li, sindacali e politiche; 

5) la consultazione costan­
te degli Enti locali nonché di 
quelli settoriali, regionali e 
statali al fine di formulare 
una politica coordinata degli 
Interventi; 

6) la funzione di esprimere 
il proprio parere rispetto al­
le soluzioni operative da dare 
a quel problemi che per la 
loro stessa natura travalicano 
1 confini della dimensione 
comprensoriale; 

7) l'incarico di seguire la 
elaborazione dei piani di svi­
luppo delle Comunità monta­
ne e dei comprensori sug­
gerendo anche comuni meto­
dologie di analisi. 

La riunione si è conclusa 
con la costituzione di un pri­
mo comitato di presidenza, 
formato da 5 rappresentanti 
delle forze politiche (PCI, 
DC. PSDI. PRI) presenti al­
l'interno della Consulta, a 
cui è stato demandato il com­
pito di convocare una prossi­
ma riunione e di fissarne 1* 
ordine del giorno. 

A N C O N A - Sono tre e occupano 500 lavoratori 

Prosegue lo stato di 
agitazione nei 

calzaturifici M.B.M. 
Alla base della vertenza i l rifiuto della proprietà di adeguare le retri­
buzioni al contratto nazionale -12 ore di sciopero per questa settimana 

PAG. 13 / u m b r l a REDAZ. 01 PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI! CORSO TACITO • TEL 4011» 

Lavoratori di uno stabilimento MBM In assemblea davanti alla fabbrica 

Sul massiccio dei monti Sibillini 

DUE SCALATORI MUOIONO 
CADENDO IN UN CREPACCIO 

Erano impegnati con altri tre loro amici nella scalata dei roccioni di Pizzo Borghese 
Difficile stabilire le cause della sciagura - La pericolosità del versante scelto dai due . 

C g i l - C i s l - U i l 
sili ritardi 

della Regione 
nell'attuazione 
degli accordi 

stipulati 

La segreteria della Federa­
zione regionale CGIL, CISL 
e UH» ha espresso la sua 
preoccupazione per i ritardi 
e le inadempienze creila Re­
gione nell'attuazlone'tlegll ac­
cordi a suo tempo intervenu­
ti, in particolare per le auto­
linee e le FS. . i • <• 

«Tali ritardi — osserva il 
sindacato — unitamente al­
l'atteggiamento delle aziende 
hanno determinato l'aggra­
varsi delle situazioni con 
crescenti disservizi e malu­
mori tra gli addetti e la 
utenza ». 

Preso atto che finalmente 
giovedì 23 si terrà il richiesto 
incontro con la Regione, per 
una verifica sui problemi di 
sua competenza, la Federa­
zione ha deciso di convocare 
per il giorno successivo una 
riunione delle segreterie dei 
sindacati, allargata ai dele­
gati delle aziende, per decide­
re sulle ulteriori iniziative e 
sulle azioni di lotta che si 
rendessero necessarie. 

Sciagura alpinistica nel 
massiccio dei Sibillini: due 
uomini, impegnati con altri 
nella scalata ai ripidi roccio­
ni di Pizzo Borghese, hanno 
perso la vita precipitando in 
un crepaccio. I loro corpi so­
no stati recuperati e traspor­
tati a valle nella mattinata 
di oggi. Si tratta del trenta-
treenne Giorgio Accurti, na­
tivo di Fermo e residente da 
alcuni anni a Domodossola, 
e del diciottenne Giorgio Fa-
mini, abitante a Porto San 
Giorgio. 

I due si erano dati appun­
tamento con altri tre loro 
compagni all'alba di domeni­
c a ' a Montemonaco, una lo­
calità turistica ai piedi dei 
Sibillini. La mèta del piccolo 
gruppo di rocciatori era ap­
punto Pizzo Borghese, una 
vetta «difficile» posta a quo­
ta 2100 metri. I cinque deci­
sero di dividersi in due cor­
date. L'appuntamento era sul­
la cima. Giorgio Accurti e il 
giovanissimo Famini partiro­
no insieme. 

Dopo alcune ore, i tre com­
ponenti la seconda cordata 
giungevano in vetta. Dei loro 
compagni ancora non c'era 
traccia. Seguiva una lunga 
attesa. Aliti fine l'ipotesi del­
la disgrazia prendeva consi­
stenza. Allarmati, i tre roc­
ciatori si ponevano alla ri­
cerca. 

La perlustrazione era abba­
stanza breve: a circa 100 me­
tri dalla sommità di Pizzo 
Borghese, in fondo ad un 

crepaccio, giacevano i corpi 
dei loro compagni. Non ri­
maneva che chiedere soccorsi 
a Montemonaco. 

Qui si sono formate subito 
squadre di carabinieri e vo­
lontari. Il recupero delle due 
salme non era possibile per 
il sopraggiungere dell'oscuri­
tà. Come abbiamo detto, la 
pietosa operazione è stata ef­
fettuata nella mattinata di 
oggi. 

Difficile conoscere le cau­
se dirette della tragedia: tut­
tavia si sa che proprio il ver­
sante in cui è avvenuta, so­
litamente è evitato dagli al­
pinisti ;per (Testrema • friabi­
lità delle sue rocce. 

Conferenza-dibattito 
del compagno Nardi 
in Comune a Pesaro 

PESARO, 20 
« Riforma delle strutture 

pubbliche e rinnovi contrat­
tuali per il pubblico impiego » 
è il tema della conferenza di­
battito promossa dalla Fede­
razione del PCI di Pesaro 
e Urbino che avrà luogo do­
mani, martedì alle ore 17 nel­
la sala del Consiglio comu­
nale di Pesaro. 

Introdurrà i lavori il com­
pagno Roberto Nardi della 
Commissione nazionale ceti 
medi del PCI. 

ANCONA. 20 
Nei calzaturifici delia 

« .M.B.M. » si contano 40 mi­
la lire mensili di differenza 
fra le retribuzioni ' percepite 
e quelle contrattuali. Per ri­
durre la forbice l'azienda of­
fre soltanto 13 mila lire a 
partire dal I settembre (men 
tre il nuovo contratto è en-
tratto in vigore il 1. luglio 
scorso) altre 13 mila dal feb­
braio prossimo e per il resto 
prospetta una discussione noi 
prima dell'aprile 1977. 

Sono inoltre da risolvere an­
che i problemi del trattamenti 
in caso di malattia, della ri­
partizione in categorie, delle 
ore di studio, tutti istituti ap 
plicati in modo parziale ri 
spetto alle clausole del con­
tratto di lavoro. 

La segreteria della FULTA 
ed il Coordinamento dei Co­
sigli di fabbrica hanno pro­
clamato lo stato di agitazio­
ne: 4 ore di sciopero sono 
state già effettuate ed altre 
12 sono in programma p;r 
questa settimana. 

Gli stabilimenti della 
« M.B.M. sono tre (a Ripe, 
Morrò d'Alba. Serra De' Con­
ti) ed occupano complessiva­
mente 500 lavoratori. 

Si tratta di una società in­
dustriale che ha sempre gio­
cato sulla estrema precarie­
tà della condizione giovanile 
nelle campagne. In effetti, è 
da parecchio tempo che le 
maestranze rivendicano che 
seppure con gradualità, i trat­
tamenti vengano rapportati a. 
contratto di lavoro. L'azien­
da recalcitra, non si vuol por­
re sui binari della regolamen­
tazione contrattuale. Di qui la 
azione avviata dai lavoratori. 

La «M.B.M. si giustifica 
accampando difficoltà econo­
miche. La FULTA, ovvero il 
sindacato di categoria, respin­
ge tale posizione in quanto 
« si inquadra — osserva — 
nella deleteria abitudine di 
un certo tipo di padronato 
di scaricare sulle maestranza 
il peso della crisi economica 
e delle disfunzioni organizza­
tive delle proprie aziende >. 

«Né d'altra parte si può 
sostenere — aggiunge la Ful-
ta —; cha i fcassi salari in qu3-
sto caso siano serviti a man­
tenere ed a sviluppare l'oc­
cupazione. La « M.B.M. » in­
fatti ha diminuito negli ulti­
mi anni il proprio organico 
di 200 posti di lavoro, pas­
sando da 700 a 500 dipenden­
ti, non sostituendo mai il tur­
nover, non effettuando più al­
cuna assunzione dal 1971 *. 

Il sindacato dichiara che la 
lotta degli ' operai della 
« M.B.M. » continuerà fino a 
quanto l'azienda non sarà di­
sponibile ad offrire «condi­
zioni accettabili che si inqua­
drino nella logica del con­
tratto collettivo di lavoro >. 

Come si vede, la Fulta non 
punta al « tutto o niente » ma 
piuttosto ad una «regolamen­
tazione graduale e concor­
data della società cal­
zaturiera. 

La consegna avrà luogo all'Hotel Emilia 

«Ginestra del Conerò»: 
domani la premiazione 

ANCONA. 20 
- Domani, mercoledì 22 set­

tembre. presso il salone del 
rnnovato Hotel Emilia (do-
\ e la manifestazione è nata 
dieci anni fa) avrà luogo la 
consegna delle « Ginestre del 
Conerò ». 

Nei giorni scorsi gli orga­
nizzatori dopo la collettiva al­
la Galleria Giocchini. han­
no dato vita ad un dibattito 
— svoltosi sabato nei saloni 
del Mutilato — a cui ha par­
tecipato tra gli altri Franco 
Solmi. Il premio anconetano 
ha visto nelle varie edizioni 
degù' anni passati la premia­
zione e il riconoscimento a 
uomini di cultura e art:sti 
del valore di Bruno Cassir.a-
ri. Marco Valsecchi. D.no 
Ruzzati. Ernesto Treccani. 
Renato Guttuso. Domenico 
Porzio. Quest'anno sono stati 
insisniti del oremio. Attilio 
Alfieri. Americo Alfonzc'U. 
Enrico Della Terra. Anton 
Zoran Mu«:c. Walter Piacesi. 
Franco So'mi. 

Attilio Alfieri, marchigiano. 
pittore autodidatta, iniziò la 
sua attinta come decorato­
re. E«aose sin dal 1930 e 
n?1 184-ì è credente alla ras-
scena internazionale venezia­
na. In moMi lo additano co­
me uno rVi m?£»glori coo-
nTtt; rinnovatori de'l 'art ' 
n f ^ c m i in onoo^'zion0 al 
•<W n* !ir ;> ooe'a A'fon«o 
OtM hi rrv:tto * Vt : , ;o Al-
f'"'-! o'ù rh* cosrfrop;» ?1 
t"moo mostra la «in f•<**!-
tà rv'ttorien e unmna av'di-
m^ntf» crreita r.nVa «•cu'tura 
d : mi c»'i str-^o eri e s! 
sente arenra esser;» uno d^i 
n'ù inqu'eti e umili protaeo-
n:cti ». 

Americo Alfc-nzetti. ancone­
tano. iniziò la sua carriera 
come decoratore, lavorando 
» r molti anni a Parici e a 
•orna. Poi sotto la direzione 

del prof. Sordeni e del prof. 
Buratti iniziò la sua carriera 
di pittore, allestendo numero­
se personali di grande suc­
cesso. La sua è una pittura 
personalissima, frutto di pro­
fonde meditazioni sui mali 
che affliggono l'umanità. 

Enrico Della Torre è nato 
a Cremona; dopo studi al­
l'Accademia di Belle Arti di 
Brera, si dedica giovanissi­
mo alla pittura. Prima mostra 
personale alla Galleria del­
l'Ariete di Milano, cui se-
suono numeroso esposizioni in 
Italia e all'estero. Nel 1960 
vince il premio San Fedele 
a Milano e. nel 1971 il 1. 
Premio Soragna. Quest'anno 
una sua antologia di grafica 
è stata allestita nei DÌÙ im­
portanti musei della Lom­
bardia. 

Anton Zoran Music è nato 
a Gonrèi nel 1909. Dopo aver 
frequentato l'Accademia d: 
Belle Arti di Zagabria ha 
soggiornato a Madrid sino al­
lo scrnoio della guerra ci­
vile. Ritornato in Italia ne! 
1944 è arrestato dalla Gesta-
po e deportato a Dachau. Dal 
camoo di concentramento por­
ta con sé una serie di dise­
gni che oltre il valore uma­
no sono di grande importan­
za nella sua ooera artistica. 
Music ha csoosto in molti 
Daesi. ed hi Drcso parte al­
le niù ore*t gio«e rassegne 
infemazk)na?i. 

Wa'ter Phcesi. incisore. 
pittore disegnatore, è nato ad 
Ascoli Pceno. E' titolare del­
la cattedra di incisione pres­
so l'istituto B?'le Arti di Ur­
bino. e dal 1952 espone nel­
le maggiori rassegna d'arte 
nazionali e internazionali. Ha 
consegu'to numerosi premi e 
r'eonoscimenti de^a critica. 
Vive e lavora a Fermignano 
di Pesaro. 

Franco Solmi, bolognese, 

dopo essersi interessato di 
critica cinematografica si è 
dedicato niù particolarmente 
ai problemi dell'arte e della 
comunicazione visiva. Dal 
1959. anno di costituzione del­
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Bologna, ha col­
laborato all'attività della Gal­
leria comunale d'Arte Moder­
na. Nel 1965 è segretario del­
l'Ente Bolognese Manifesta­
zione Artistiche, di cui divie­
ne in seguito vice-presidente. 
carica che lascia nel 1973 
auando assume la direzione 
della Galleria comunale d'Ar­
te Moderna. 

PESARO - T Mostra di pittura e scultura 

Le donne marchigiane 

espongono e discutono della 

« creatività femminile » 

-L I 

GABICCE MARE 

Gli interventi 
per l'artigianato 

nelle zone colpite 
dal maltempo 

GABICCE MARE, 20 
Assemblea di artigiani di 

Gabicce Mare promossa dalla 
CNA per esaminare la situa­
zione creatasi nella zona per 
le attività commerciali e pro­
duttive a seguito dell'alluvio­
ne del 18 e 19 agosto. 

E' stata ribadita l'esigenza 
di intensificare l'azione uni-

! taria delle categorie, dei sin­
dacati. delle forze politiche. 
delle amministrazioni locali e 
regionali per ottenere l'emana­
zione del decreto legge gover­
nativo per le Marche che con­
senta di affrontare globalmen­
te i problemi aperti dall'allu­
vione, 

Nostro servizio 
PESARO, 20 

In margine alla « I Mastra 
di pittura e scultura delle 
donne marchigiane ». orga­
nizzata a Pesaro dalla rivista 
«Noi Donne» e daU'U.D.I. 
e aperta fino al 22 di questo 
mese, si è svolto un dibattito 
sulla «creatività femminile», 
a cui è intervenuta la scul­
trice Immacolata Datti Maz-
zonis. 

Molti i punti messi in di­
scussione da Silvia Cecchi 
nell'introduzione, ai quali si è 
data risposta da parte - di 
molte delle numerose donne 
presenti, senza tuttavia che 
il discorso sia stato chiuso da 
soluzioni peste come fisse. 

Esiste una creatività fem­
minile subalterna o diversa 
da quella maschile? 

Vi è uno specifico nell'arte 
femminile? Se si. il punto 
di arrivo dovrebbe forse es­
sere il superamento di questa 
specificità? 

Propone l'arte femminile 
valori diversi (ed in quale 
misura) da quelli maschili? 
Come si determina nella don­
na la creatività? Quali gli 
impedimenti? Qual è il mon­
do artistico della donna? 

C'è da chiedersi anche se 
esiste nell'attuale società, uno 
spazio per la donna nel mon­
do dell'arte: dell'arte come 
lavoro; che cosa significa per 
la donna acquisire tecniche e 
appropriarsi di strumenti per 
creare; se può l'arte femmini­
le, ed in quale medo even­
tualmente. essere un mezzo 
per contribuire alla liberazio­
ne della donna. 

Questi i temi del dibattito. 
alla cui chiarificazione han­
no contribuito alcune delle 
donne che hanno esposto nel­
la mostra pitture e sculture. 

Sono 19 le espositrìci e nu­

merose le opere con varietà 
di soggetti (paesaggi, figure, 
ritratti, sassi e bottiglie, so­
gni, nature morte) e di tec­
nica (tempera, olio, china, 
carboncino, creta). 

Al di là di una critica stret­
tamente artistica sulle opere, 
che non rientra nel nostro 
discorso, ci sembra che il va­
lore della mostra stia nel 
fatto che molte espositrici 
hanno per la prima volta pro­
posto al pubblico creazioni 
che sarebbero forse restate, 
diversamente, nel proprio 
mondo privato. Non è un ca­
so che l'invito ed esporre in 
questa « I Mostra » sia stato 
raccolto da donne sia di Pe­
saro. s:a di altre località 
marchigiane: Falconara, Fa­
no. Senigallia, Urbino. 

Tornando ancora sul dibat­
tito. vorremmo dire una cosa: 
avremmo voluto che fossero 
presenti e partecipi più uo­
mini. A nostro parere la 
«creatività femminile», con 
tutta la problematica ad es­
sa connessa, è un discorso 
che riguarda e coinvolge an­
che gli uomini. -

Riteniamo, infatti, che la 
possibilità di esprimersi in 
arte è il più delle volte ne­
gata alla donna dall'educa­
zione e dalla cultura che le 
vengono var.amente imposte, 
in un ambiente ed in una so­
cietà che frequentemente — 
pur se in misura diversa e 
certamente meno oppressiva 
— pesano anche sull'uomo. 

Se è vero, come è stato det­
to nell'intervento del prof. 
Campana e in altri interventi 
che è l'uomo ancora oggi che 
costruisce questa società, sa­
rebbe giusto che l'uomo cono­
scesse anche questi problemi. 

Maria Lenti 

Nella prima fase di attuazione del piano regionale dei trasporti 

Un nuovo sistema tariffano 
per razionalizzare i servizi 

Il disegno di legge della Giunta dovrebbe portare anche ad un aumento delle tariffe 

urbane (3.000 lire su una linea, 4.000 su tutta la rete) - Gli obiettivi del provvedimento 

La Giunta regionale, ha deciso di proporre la istituzione di un nuovo sistema tariffarlo, valido per tutto il territorio 
regionale, per gli autoservizi di trasporto pubblico: Il provvedimento rientra nella prima fase di attuazione del Piano regio­
nale dei trasporti. Il disegno di legge è già passato all'esame della commissione affari sociali del Consiglio regionale che, 
nella sua ultima riunione, ha a sua volta stabilito di sottoporlo alla partecipazione. L'incontro consultivo, nel corso del 
quale tutti i soggetti istituzionali interessati prenderanno in esame il provvedimento, dovrebbe svolgersi il 18 ottobre pros­
simo. Il disegno di legge predisposto dalla Giunta dovrebbe portare, fra poco, anche ad un aumento delle tariffe urbane 

_ per le quali prevedo un co-

Guidata dal vicepresidente del Senato, compagno Dario Valori 

Oggi in visita alla "Terni" delegazione 
di parlamentari comunisti umbri 

Si incontrerà con la direzione aziendale e con i l consiglio tè fabbrica 

TERNI, 20 
Una delegazione di parla­

mentari comunisti dell'Um­
bria, eletti il 20 giugno, si re­
cherà domani mattina a far 
visita alla « Terni ». La delega­
zione sarà guidata dal com­
pagno Dario Valori, vicepre­
sidente del Senato. 

Dopo una visita agli impian­
ti produttivi della fabbrica, 
la delegazione dei parlamen­
tari comunisti si incontrerà 
prima con la direzione azien­
dale, poi con il consiglio di 
fabbrica. 

Si tratta di un fatto estre­
mamente importante per la 
maggiore industria umbra. E' 
la prima volta che una dele­

gazione ufficiale di parlamen­
tari comunisti può visitare 
la fabbrica e incontrarsi con 
la direzione e le organizza­
zioni dei lavoratori. Da una 
parte, con questo incontro, i 
parlamentari comunisti um­
bri vogliono dimostrare l'in­
teresse e la centralità delle 
questioni della « Terni », dal­
l'altra questa visita rappresen­
ta un momento fondamenta­
le della ricognizione che 1. 
parlamentari del nostro parti­
to stanno conducendo sulla si­
tuazione economica della re­
gione per avere un preciso 
quadro di insieme sui proble­
mi, sulle esigenze dell'appa­
rato produttivo regionale. 

Il fatto che sia la prima 

volta che viene data la possi­
bilità a una delegazione uf­
ficiale di parlamentari comu­
nisti di prendere direttamente 
contatto con la fabbrica e con 
le componenti che vi opera­
no è il segno di quanto sia 
cresciuto il peso e il prestigio 
del nostro Partito e quanto 
con questo peso politico deb­
bano fare i conti anche se 
aziende a partecipazione sta­
tale. 

La novità e l'importanza 
del fatto è confermata im­
plicitamente dalla presenza 
nella delegazione dei parla­
mentari comunisti umbri del 
compagno Valori, eletto all'in­
domani del voto del 20 giu­
gno, vicepresidente del Senato. 

A Terni 3000 domande per alloggi popolari 

Le cifre dimostrano 
l'urgenza di una nuova 

politica per la casa 
Le proposte dei comunisti perché nell'edilizia pubblica si passi dal 3 al 20 per 
cento delle case da costruire — Un maggiore impegno per fornire la città di 
mille nuovi appartamenti e trecento nei xompTènxori irarnese, amerino e orvietano 

TERNI, 20 
A Terni e nell'intera pro­

vincia il problema della casa 
sta assumendo proporzioni 
6empre più gravi. Si è letto 
in questi giorni che a Mi­
lano ben quarantamila fami­
glie hanno avanzato una do­
manda per ottenere un allog­
gio popolare e tutta la stam­
pa ha sottolineato questo fe­
nomeno denunciandone la 
gravità. Ebbene a Terni, con 
il recente bando integrativo, 
nel solo Comune capoluogo 
ci sono 3.000 domande. Fatte 
le dovute proporzioni a Terni 
la situazione è gravissima. 

La verità è che stiamo pa­
gando le conseguente della 
assoluta mancanza di una 
politica della casa, da trenta 
anni a questa parte. Le at­
tuali iniziative, come quelle 
del quartiere di Cospea, van­
no elogiate perché sono sta­
te possibili per le giuste scel­
te della Regione Umbria, per 
la tempestività dell'Ammini­
strazione comunale di Terni 
che ha portato avanti una 
concreta politica per le aree, 
per la capacità dell'Istituto 
autonomo case popolari di u-
tilizzare, in tempo record, 
tutte le leggi ed i finanzia­
menti possibili portando con­
temporaneamente a termine 
programmi d'avanguardia 

Però tutto ciò, anche se è 
notevole, non può soddisfare 
la domanda di case che c'è 
a Terni e nell'intera pro­
vincia. Per questo bisogna 
mettere rapidamente in moto 
meccanismi che accelerino 
la soluzione di questo grave 
problema. Per questo i comu­
nisti. in sede nazionale, han­
no proposto che l'edilizia pub­
blica, che in questi anni ha 
costruito solo il 3Té delle a-
bitazioni. passi, con una po­
litica di massicci impegni al 
20*7 delle case da costruire. 

Ma i comunisti hanno a-
vanzato anche serie proposte 
perché al prossimo dicembre. 
allo scadere della ennesima 
proroga dei contratti di lo­
cazione. si dia corso ad una 
nuova legge che metta in 
moto contemporaneamente 
l'edilizia pubblica, quella coo­
perativa e quella privata non 
speculativa. 

Questo è possibile con una 
profonda riforma dei contrat­
ti di locazione, agganciando­
li al reddito catastale, alla 
vetustà degli appartamenti ed 
alle capacità contributive dei 
locatari. Una siffatta legge 
sbloccherebbe una situazione 
fattasi ormai assai pesante ed 
Insostenibile, incoraggerebbe 
il piccolo risparmio verso 
questo settore produttivo e 
metterebbe rapidamente, an­
che sul mercato locale, mol­
te nuove abitazioni. Questo 
deve essere evidentemente le­
gato ad un maggiore impe­
gno pubblico, che metta sul 
mercato di Terni 1000 nuovi 
appartamenti ed almeno altri 
100 per ognuno dei compren­
sori Namese Amerino e Or­
vietano. 

Attorno a questi obbiettivi 
concreti, l'iniziativa degli en­
ti locali ternani deve essere 
sostenuta dalla spinta orga­
nizzata di tutto il partito e 
delle masse popolari in larga 
parte private del diritto di 
avere una casa 

Comunardo Tobia 
vicepresidente IACP di Terni 

I problemi del Trasimeno 

Navigazione sul Iago: 
incontro a S. Feliciano 

S. FELICIANO. 20 
Della navigazione sul lago 

Trasimeno si è parlato stase­
ra nel corso di un incontro 
consultivo svoltosi a San Fe­
liciano presso il cinema tea­
tro. Nell'incontro sono stati 
discussi due progetti di legge 
che sono all'esame della com­
missione affari sociali del 
Consiglio regionale. 

Un disegno di legge è stato 

presentato dalla stessa Giun­
ta regionale per disciplinare 
la navigazione da diporto. E 
questo non è altro che il pri­
mo provvedimento messo a 
punto per regolare la naviga­
zione nei laghi umbri e vie­
ne sottolineata la e necessi­
tà » di un'approvazione sol­
lecitata per rispondere alle 
esigenze delle popolazioni ri­
vierasche. 

Nell'ambito della « Sagra Musicale Umbra » 

Oggi concerti 
a Perugia 

Narni e Terni 
PERUGIA. 20 

Grande accoglienza dome­
nica all'« Herakles » di Haen-
del proposto nella chiesa di S. 
Pietro nel corso della a Sa­
gra Musicale Umbra ». La 
manifestazione è continuata 
questa sera con tre concer­
ti: «La passione secondo S. 
Matteo » e il « Salmo peniten­
ziale n. 3 » di Orlando di Las­
so ad Assisi, la replica della 
« rappresentazione » di De 
Castellani a Foligno e la re­
plica. al Morlacchi di Peru­
gia. della «messa pop* 

Tre concerti sono previsti 

anche per domani 21 settem­
bre. Neila chiesa di S. Fran­
cesco a Terni si esibirà l'or­
chestra da cameni di Peru­
gia 

A Perugia, semore doma­
ni. si terrà alle 21 alla Sala 
dei Notari un «concerto di 
Musiche popolari e spiritua­
li americane e negro ame­
ricane». Al pianoforte ci sa­
rà Oiorgio Gaslini 

Ancora domani nella chie­
sa di S. Francesco di Narni 
ci sarà la replica della « rap­
presentazione della cena e 
della passione» già proposta 

Rivoluzionari in cassa mutua 
Le forze di destra che nei 

giorni scorsi hanno cercato 
con tutti i mezzi di scredita­
re attraverso un'orchestrata 
campagna di stampa le am­
ministrazioni popolari della 
nostra regione hanno trova­
to un nuove alleato oggettivo 
ed organico ancorché inspe­
rato: il PDUP. 

Prendendo a pretesto la vi­
cenda del personale sanitario 
dell'ospedale di Perugia che 
si è recato in Libano, i diri­
genti di questa miniformazio­
ne politica vanno cianciando 
a • destra (soprattutto/ e a 
manca che le forze di sini­
stra avrebbero boicottato l'in­
vio di aiuti ai palestinesi e 
che la maggioranza di sini­
stra del consiglio di ammini­
strazione del Policlinico di 
Perugia "serve solo per col­
pire le iniziative internazio­
naliste ». 

Nel corso di una conferen­
za stampa convocata su que­
sto tema stamane dal PDUP 
oltre a queste calunniose in­
famie poi è stato fatto un 
uso abbondante anche di vi­

li e piccole bugie. Il fatto è 
che alcuni aderenti al PDUP 
volevano andare in Libano a 
fare i rivoluzionari in cassa 
mutua pretendendo dalle am­
ministrazioni « congedi straor­
dinari retribuiti» quando la 
linea nazionale fissata era 
quella delle ferie anticipate. 
Il Consiglio dell'ospedale re­
gionale non concedeva ovvia­
mente il congedo retribuito 
aspettando la richiesta di fe­
rie e facendo peò al tempo 
stesso un chiaro discorso sul­
la necessità di continuità di 
alcuni servizi ospedalieri, sen­
za peraltro negare la possi­
bilità di alternare le partenze. 

Senza aspettare invece nem­
meno un secondo in più e 
senza la richiesta di ferie un 
paio di persone si sono allon­
tanate dal lavoro. Così stan­
no le cose. E tutto ciò che 
cosa c'entra — ci domandia­
mo noi — con il vero inter­
nazionalismo? Forse nulla. 
Però a PDUP non st è la­
sciato sfuggire un'occasione 
per brillare nell'unica cosa 
che sa fare: l'anticomunismo 
più isterico e balordo. 

sto di 100 lire per il biglietto 
di corsa semplice (attualmen­
te è di 50 lire), mentre il co­
sto dell'abbonamento mensi­
le su una linea passa a 3 TIÌ-
la lire; a 4.000 passa qiHlo 
su tutta la rete urbana. 

Questo l'effetto più ravvi­
cinato del disegno di legge 
cui ha fatto- seguito, infatti. 
l'invito esplicito ai Comuni 
ad adottare le nuove tariffe 
per i trasporti urbani. 

Tornando al disegno di letf-
ge nelle sue linee più gene­
rali — quelle cioè riguardan­
ti l'adozione di un nuovo si­
stema tariffario, relativam >n 
te ai trasporti extraurbani — 
l'iniziativa della Giunta si p-*o 
pone di determinare quella 
omogeneità di gestione del 
servizi che costituisce uno dei 
caratteri principali per perse­
guire uno sviluppo program­
mato ed equilibrato del siste­
ma regionale di trasporti. 
Non a caso si prevede che ad 
esso farà seguito la ricerca 
di accordi per definire anche 
con le altre strutture regio­
nali del trasporto, non gesti­
te dagli Enti locali (Centra­
le Umbra-Ferrovie dello Sta­
to) un sistema tariffario uni­
ficato. 

In un comunicato emesso 
dalla Regione si rileva come 
il provvedimento adottato ha 
lo scopo di realizzare tre 
obiettivi di assoluto rilievo: 

a) effettuare una reale '»-
requazione tariffaria nel ter­
ritorio regionale, in virtù del­
la quale i cittadini umbri 
possano pagare la stessa ci­
fra per un identico servizio 
dovunque venga effettuato: 

b) armonizzare la tariffa 
della tratta minima extraur­
bana e del relativo abN)na-
mento mensile con quella del 
trasporto pubblico urbano, 
anche in considerazione della 
frequente^ coincidenza dei per-

e) interrompere iT meccani­
smo che, vede aumentare inin 
terrottamente ' l'/cò'stl del pub­
blico trasporto, mentre • ri­
cavi risultano praticamente 
stagnanti. 

E' in questo nuovo sistema 
tariffario unificato che si in­
quadrano dunque gli aumenti 
che abbiamo annunciato per 
quanto riguarda i trasporti 
urbani. 

Comunque, come si ricava 
dal comunicato emesso dalla 
Regione, il provvedimento 
non si esaurisce, nel suo in­
sieme. in un generalizzato au­
mento delle tariffe del tra­
sporto pubblico, ne costitui­
sce anzi un momento di ra­
zionalizzazione. Sarà perciò 
interessante conoscere meglio 
i meccanismi attraverso i 
quali la Regione interverrà 
su questo terreno. 

Dal 21 al 24 
a Spoleto 
rassegna 
cinemato­
grafica 

sulla donna 

SPOLETO. 20 
S: svolge alla Villa Redenta 

di Spoleto dal 21 al 24 set­
tembre una rassegna cinema­
tografica dedicata alla con­
dizione femminile. 

La rassegna, è dovuta ali* 
iniziativa del Dipartimento 
della cultura e delle relazio­
ni sociali del Comune di Spo­
leto. 

Martedì 21 (ore 17): Incon­
tro con Elena Giannini Bel-
lotti autrice del libro «Della 
parte delle bambine»; ore 21: 
proiezione del film « Gli amo­
ri di una blonda » regia di Mi-
los Forman; mercoledì 22 
(ore 17): Dibattito sul temo: 
* Donne occupazione» con lo 
intervento del consigliere re­
gionale compagna Katia Be­
nito; ore 21: proiezione del 
film « Vlridiana » di Luis Bu-
nuel; giovedì 23 (ore 17): In­
contro con la prof. M. Anto­
nietta D'Angerio, assessori 
comunale di Spoleto, su: 
«Donne e servizi sociali»; 
ore 21: prolezione del film 
«L'incidente» di Joseph Lo-
sey venerdì 24 (ore 17): di­
battito sul tema «Donne • 
cultura » introdotto dall'as­
sessore al Comune di Terni 
Auretta Campili; ore 21: 
proiezione del film «Vita di 
Ho-Aru donna galante» re­
gìa di KeniJ Mizoguchi. L'in­
gresso alla Rassegna è gra­
tuito. 

Lutto 
E' deceduto improvvisamente • 

Spoleto il compagno Domenici 
Pacifici (Rugantino) attivo mili­
tante del nostro Partito. Alla fa­
miglia giungano la più viva cait-
dogliarue dei compagni apottHaJ • 
da e l'Unità». 


